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RELAZIONE DI STAKEHOLDER INVOLVEMENT 

 

Un progetto che mira alla realizzazione di un percorso formativo professionale non può prescindere da una puntuale 

attività di “stakeholder involvement”, inteso come processo di reale inclusione e partecipazione sia dei destinatari dei 

percorsi formativi, sia dei soggetti che possono contribuire ad un’efficace definizione e realizzazione dei corsi stessi. 

Il partenariato stesso del progetto Upkeep the Alp si è costruito rispettando tale intento e, sin dalle prime fasi di 

progettazione, ha voluto coinvolgere il maggior numero possibile di stakeholder impostando gli eventi di presentazione 

del progetto ed i workshop in un’ottica di inclusione e partecipazione. 

Tale intento si è realizzato concretamente nel corso dei due workshop di progetto, che si sono tenuti a valle degli eventi 

di lancio, nelle giornate del 14 novembre a Varese e del 3 dicembre a Poschiavo. 

La partecipazione ha visto 136 utenti (93 a Varese il 14 novembre 2018 e 43 a Poschiavo il 3 dicembre 2018) la cui 

composizione è descritta in tabella. 

 

CATEGORIA DI APPARTENENZA DEI PARTECIPANTI 

  14-nov 03-dic Totale 

Privato 29 0 29 

Staff di progetto 14 11 25 

Ente regionale 7 2 9 

Associazioni/cooperative campo 
turistico/ambientale/consorzi 6 0 

6 

Testate/giornalisti/tv 5 0 5 

Parco/centri divulgativi 4 4 8 

Gruppi/consorzi turistici 4 3 7 

Guida turistica/GEV/AIGAE 4 1 5 

Imprese/aziende/società 4 6 10 

Libero professionista 3 3 6 

CAI 2 1 3 

Comuni 2 0 2 

Comunicatore 2 0 2 

Comunità Montana 1 5 6 

Ordini e collegi 1 2 3 

Camera di commercio 1 0 1 

Studi privati 1 0 1 

Centri formazione 1 2 3 

Sindacati 1 0 1 

Siti web dedicati 1 0 1 

Studenti 0 1 1 

Architetto 0 2 2 

TOTALE 93 43 136 

 

 

 



 

La categoria “privato”, preponderante nella giornata del 14 novembre, è costituita da tutti quelli che non si sono 

“classificati” in fase di registrazione, pertanto tale dato non è significativo ai fini statistici. 

Anche la quota di partecipazione dei componenti dello staff di progetto non deve essere considerata ai fini statistici (è 

naturale e giusto che lo staff abbia partecipato in modo significativo ad entrambi gli eventi). 

Al netto dei privati e dello staff invece emerge come in entrambe le giornate sia stata rilevante la partecipazione di: 

- Rappresentanti degli enti parco; 

- Imprese, aziende e società che operano in campo ambientale/turistico e di promozione dello sport; 

- Gruppi e consorzi dedicati al turismo. 

L’analisi dei dati relativi ai questionari somministrati in occasione dei due workshop mette in evidenza alcune informazioni 

circa la distribuzione degli stakeholder principalmente coinvolgibili alla quale è stata aggiunta una attenta riproposizione 

degli interventi e degli spunti emersi durante i workshop sicché possano guidare la definizione dei piani formativi in fase 

di pianificazione esecutiva. Tale impostazione rispecchia l’esigenza di: 

- Avviare e mantenere una comunicazione interattiva con gli stakeholder già intercettati e potenzialmente 

interessati a prendere parte al processo; 

- Definire una prima presa d’atto e valutazione delle esigenze degli stakeholder e dei territori; 

- Fissare degli impegni e fare le prime scelte condivise; 

- Impostare ed eventualmente rivedere le politiche e strategie di progetto. 

 

ANALISI DEI QUESTIONARI 

Nel corso dei due workshop sono stati distribuiti dei questionari elaborati con il preciso obiettivo di intercettare le reali 

esigenze formative degli stakeholder e recepire suggerimenti rispetto a scelte organizzative e di contenuto dei corsi in 

fase di progettazione. 

Nella compilazione dei questionari, gli stakeholder sono stati chiamati a esprimere le loro impressioni e le loro valutazioni 

su aspetti significativi per lo sviluppo e l’impostazione del progetto, con particolare riferimento alla progettazione dei 

piani formativi. 
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Rispetto alla totalità dei partecipanti, le adesioni al questionario sono state le seguenti1: 

 26 questionari compilati su 93 partecipanti all’evento del 14 novembre tenutosi a Varese (circa 28%); 

 16 questionari compilati su 43 partecipanti all’evento del 3 dicembre tenutosi a Poschiavo (circa il 37%); 

 

Al fine di estendere il coinvolgimento e ottenere un riscontro ancora maggiore, la valutazione è stata completata 

pubblicando il questionario sul sito del progetto e sui canali social, attivando così una survey online. Alla data del 10 

dicembre 2018, 7 persone hanno aderito alla survey. Trattandosi di un lavoro in progress, si è scelto di non fissare un 

termine per la compilazione dei questionari, ma di lasciare questa finestra “aperta” (quantomeno per tutta la prima fase 

di progettazione), in modo da dare a tutti i soggetti interessati la possibilità di fornire il proprio contributo alla 

progettazione dei corsi fino al termine della fase di progettazione, prevista per il mese di gennaio 2019.  

 

Come mostra il grafico, in termini assoluti, si sono raccolti più questionari in occasione della prima giornata di lavoro (14 

novembre 2018); ovviamente tale numero va parametrato rispetto alla maggiore partecipazione che si è avuta in 

occasione del primo evento di lancio/workshop. 

Di fatto, pesando i risultati, rapportandoli al numero dei partecipanti per ciascun momento di confronto, emerge quanto 

segue: 

 

                                                           
1 Bisogna sottolineare che tale percentuale di adesione è sicuramente maggiore, dato che non tutti i soggetti che 
hanno partecipato all’evento di lancio, hanno poi preso parte ai workshop. A Varese, per esempio, su 93 persone, 
“solo” 60 hanno potuto partecipare anche al workshop pomeridiano. 
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Tralasciando la percentuale di adesioni on line, che è ovviamente totale, l’analisi pesata evidenzia una maggiore adesione 

nella giornata del 3 dicembre e non in quella del 14 novembre. Ciò è dettato dal fatto che le registrazioni dei conveners 

il 14 novembre sono state effettuate solo al mattino mentre al workshop pomeridiano c’è stata una riduzione significativa 

della partecipazione. 

TIPOLOGIA STAKEHOLDER  

Di seguito si riporta l’analisi della tipologia di stakeholder che hanno risposto ai questionari, suddividendoli per categoria 

giuridica di appartenenza (es. ente/impresa/libero professionista/associazione ecc.). 

L’analisi riporta sia gli esiti complessivi, che quelli distinti per ciascuno dei due workshop; ciò consente di fare ulteriori 

valutazioni rispetto ad un’analisi generale di quanto emerso. 

ANALISI DATI COMPLESSIVI 

TIPOLOGIA STAKEHOLDER TOTALE 

Associazioni/cooperative/volontari interesse ambiente/turismo 9 

Libero professionista/privato 7 

Parco/ centri divulgativi 6 

Impresa campo turistico/aziende 6 

Guida ambientale escursionistica (AIGAE)/ Guida Ecologica Volontaria (GEV) 4 

Enti regionali 4 

Imprese edili/studi tecnici 3 

Comunità Montana Valtellina di Sondrio 3 

Club alpino italiano 3 

Comune 2 

Collegi/ordini professionali 2 

 Totale partecipanti 49 
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INTERESSE TEMATICO 

 

Ai partecipanti è stato chiesto di esprimere quale fosse il tema/i temi per il quale nutriva maggior interesse;  

 

INTERESSE TEMATICO   TOT 

Progettazione e realizzazione interventi 15 

Realizzazione interventi 7 

Imprenditoriale (sviluppo nuove professionalità, futuri formatori) 7 

Non ha risposto 5 

Escursionismo, Ecoturismo, Educazione Ambientale 3 

Rialfabetizzazione territoriale locale 2 

Educazione e formazione, Gis 2 

Progettazione, realizzazione, manutenzione rete sentieristica 2 

Interventi verso l'utente (del parco) 1 

Progettazione, realizzazione e manutenzione sentieri + Gis 1 

Sviluppo Bike/e- Bike 1 

Tutti gli argomenti 1 

Gestione rete sentieristica 1 

Associazione di volontariato x promozione territorio 1 

TOTALE 49 
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TIPOLOGIA STAKEHOLDER
Online



 

Rispetto agli esempi proposti dalla domanda [Interesse tematico (es. progettazione interventi, realizzazione interventi, 

imprenditore)], le risposte sono state molto diversificate e rispecchiano la varietà della composizione dei partecipanti. 

Al netto delle risposte non date, complessivamente è stato espresso un maggior interesse verso i temi della progettazione 

e realizzazione degli interventi di manutenzione dei sentieri. Segue un interesse di tipo imprenditoriale.  
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INTERESSE TEMATICO 
Dati complessivi



 

Un’analisi dettagliata mostra come i soggetti che hanno espresso un interesse significativo verso il tema della 

progettazione e realizzazione degli interventi siano quelli che hanno partecipato al workshop del 3 dicembre (in 

prevalenza Comunità Montane). 

L’espressione di interesse verso altri argomenti invece è decisamente più variegata nel workshop del 14 novembre (si 

tenga conto del fatto che le risposte online al momento non sono sufficientemente numerose da rappresentare un panel 

di stakeholder molto diversificato).   

Di seguito vengono messi in relazione la tipologia di stakeholder con l’ambito di lavoro per il quale è stato espresso maggior 

interesse: 

Tipologia di stakeholder Interesse Tematico 

Associazioni/cooperative/volontari 

interesse ambiente/turismo 

Rialfabetizzazione territoriale locale, progettazione e realizzazione interventi 

Collegi/ordini professionali Realizzazione interventi, fruitori delle reti escursionistiche-imprenditoriale, 

progettazione interventi 

Comuni Realizzazione interventi, imprenditoriale 

Comunità Montana  Progettazione e realizzazione interventi 

Enti regionali Progettazione e realizzazione interventi 

Guida ambientale escursionistica 

(aigae)/ guida ecologica volontaria (gev) 

Progettazione, realizzazione e manutenzione interventi 

Impresa campo turistico/aziende Imprenditoriale 

Imprese edili/studi tecnici Progettazione e realizzazione interventi 

Libero professionista/privato Progettazione degli interventi, Escursionismo, Ecoturismo, Educazione 

Ambientale 
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INTERESSE TEMATICO
Analisi differenziata

Non ha risposto
Progettazione e realizzazione interventi
Realizzazione interventi
Impreditoriale (sviluppo nuove professionalità, futuri formatori)
Escursionismo, Ecoturismo,Educazione Ambientale
Rialfabetizzazione territoriale locale
Educazione e formazione, Gis
Gis
Interventi verso l'utente (del parco)
Progettazione, realizzazione e manutenzione sentieri + Gis
Sviluppo Bike/e- Bike
Tutti gli argomenti
Sviluppo nuove professionalità in tutti gli aspetti
Potenziale collaborazione alla formazione
Gestione rete sentieristica



Parco/centri divulgativi Interventi verso l'utente (del parco), Progettazione e realizzazione interventi, 

Gestione rete sentieristica, Educazione e formazione, Gis 

 

Da questa analisi si rileva come per gli stakeholder più rappresentativi (associazioni, liberi professionisti, enti gestori parchi 

ed imprese) che operano in campo turistico – ambientale siano di maggiore interesse la Progettazione e realizzazione degli 

interventi, l’ambito di gestione delle reti sentieristiche e l’educazione/formazione ambientale. 

CONTENUTI DEL CORSO 

 

SESSIONI FORMATIVE DI MAGGIOR INTERESSE 

Ai partecipanti è stato chiesto a quali sessioni formative preferirebbe partecipare. 

SESSIONI FORMATIVE DI INTERESSE TOT 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri 13 

Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione e manutenzione di reti di sentieri 5 

Progettazione e realizzazione rete GIS 3 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, corso base GIS 3 

Muri a secco 3 

Non ha risposto 3 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, muri a secco 2 

Muri a secco, filiera del castagno 2 

Tutti molto interessanti 2 

Muri a secco, filiera del castagno, manutenzione sentieri 2 

Essenze legnose - filiera del castagno 2 

Muri a secco, ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione e manutenzione di reti 
di sentieri 2 

Progettazione, ingegneria naturalistica, filiera del castagno 1 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, filiera del castagno, Gis 1 

Ingegneria naturalistica, progettazione e manutenzione di reti di sentieri, Gis, essenze legnose 1 

Ingegneria naturalistica, muri a secco 1 

Ingegneria naturalistica - progettazione 1 

Progettazione, rilievo gis, manutenzione, gestione reti sentieri 1 

Muri a secco, progettazione e manutenzione di reti di sentieri 1 

Totale 49 

 

Da cui, per accorpamento tematico, si rilevano come maggiormente di interesse i seguenti ambiti formativi: 

SESSIONI FORMATIVE DI INTERESSE TOT 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri 32 

Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione) 11 

Progettazione e realizzazione rete GIS 9 

Muri a secco 13 

Non ha risposto 3 

filiera del castagno 9 

Tutti molto interessanti 2 

gestione reti sentieri 1 
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SESSIONI FORMATIVE DI INTERESSE
Analisi differenziata

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri

Progettazione e realizzazione rete GIS

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, muri a secco

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, corso base GIS

Muri a secco, filiera del castagno

Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione e manutenzione di reti di sentieri

Tutti molto interessanti

Progettazione, ingegneria naturalistica ,filiera del castagno

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, filiera del castagno, Gis

Muri a secco, filiera del castagno, manutenzione sentieri

Muri a secco

Ingegneria naturalistica, progettazione e manutezione di reti di sentieri, gis, essenze legnose

Ingegneria naturalistica, muri a secco

Ingegneria naturalistica - progettazione

Essenze legnose - filiera del castagno

Progettazione, rilievo gis, manutenzione, gestione reti sentieri

Non ha risposto

Muri a secco, progettazione e manutenzione di reti di sentieri

Muri a secco, ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione e manutenzione di reti di sentieri



Un’analisi dettagliata mostra come i soggetti che hanno espresso un interesse significativo verso il tema della 

progettazione e realizzazione degli interventi sono sia quelli che hanno partecipato al workshop del 14 novembre, sia quelli 

che hanno preso parte ai lavori della giornata del 3 dicembre. 

L’espressione di interesse verso altre sessioni formative esprime preferenze molto diverse in occasione del primo 

workshop di progetto e della Survey online.  

Mettiamo ora in relazione la tipologia di stakeholder con le risposte date rispetto alle sessioni formative di maggior 

interesse: 

Tipologia di stakeholder Sessioni formative di maggior interesse 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, muri a secco e Gis 

Club Alpino Italiano Progettazione e manutenzione di reti di sentieri 

Collegi/ordini professionali Progettazione e manutenzione di reti di sentieri 

Comuni Progettazione e manutenzione di reti di sentieri, filiera del castagno 

Comunità Montana  Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione 

e manutenzione di reti di sentieri 

Enti regionali Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione 

e manutenzione di reti di sentieri, Gis, essenze legnose 

Guida ambientale escursionistica (AIGAE)/ guida 

ecologica volontaria (GEV) 

Essenze legnose - filiera del castagno, Gis 

Impresa campo turistico/aziende Progettazione e manutenzione di reti di sentieri 

Imprese edili/studi tecnici Progettazione dei sentieri, muri a secco 

Libero professionista/privato Ingegneria naturalistica, muri a secco, la filiera del castagno 

Parco/centri divulgativi Ingegneria naturalistica (progettazione e realizzazione), progettazione 

e manutenzione di reti di sentieri, muri a secco 

 

ARGOMENTI SUGGERITI 

Ai partecipanti è stato chiesto di dare dei suggerimenti rispetto agli argomenti da inserire nei corsi di formazione (Ci sono 

argomenti particolari che inseriresti all'interno dei piani formativi proposti?). 

 

ARGOMENTI DI INTERESSE Totale 

Non ha risposto 23 

Cartografia, topografia, orientamento, uso Gps 4 

Sentieristica dedicata Bike/e- Bike 3 

Muri a secco, mulattiere, selciati storici, interventi per la sicurezza 3 

Percorsi storici/ valorizzazione storico culturale del territorio e dei sentieri 2 

Educazione ambientale/civica alle scuole 2 

Foundraising per gli Enti, supporto scelte prioritarie 2 

Conoscenza dei materiali naturali (presenti sul territorio) /biodiversità 2 

Suggerimenti già dati in precedenti occasioni 1 

Sensibilizzazione verso il turismo responsabile 1 

Narrazione e Valorizzazione microstorie territoriali 1 

Manutenzione opere di regimazione idraulica 1 



Manualità ed esperienza 1 

Lavorare in team 1 

Gestione fruitori dei sentieri/utenza 1 

Agricoltura e allevamento per valorizzazione sostenibile del territorio 1 

 TOTALE 49 

 

 

Purtroppo rispetto a questa domanda molti dei partecipanti non hanno espresso la propria opinione, ragion per cui, al 

netto delle risposte registrate, è possibile affermare che la maggioranza si sia orientata per suggerire l’inserimento di un 

approfondimento sulla cartografia, topografia e l’utilizzo del GPS. 

Altri argomenti di interesse sono quelli relativi alla sentieristica dedicata alle bike/E-bike, gli interventi specialistici per la 

costruzione di muri a secco, la valorizzazione dei selciati storici e la messa in sicurezza della rete sentieristica. 
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ARGOMENTI SUGGERITI
Dati complessivi



 

Rispetto alle preferenze date complessivamente, si rileva come anche i temi dell’educazione ambientale e della 

valorizzazione dei percorsi storici e del territorio siano argomenti di interesse. 

Al fine di guidare le scelte del partenariato nella definizione dei piani formativi, nel rispetto delle esigenze degli 

stakeholder, così da garantire una partecipazione attiva e copiosa vengono di seguito messi in relazione la categoria di 

stakeholder con gli argomenti suggeriti per i corsi di formazione, che evidenziano quindi l’interesse specifico per ciascuna 

categoria : 

Tipologia di stakeholder Argomenti particolari da inserire nei corsi 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

Progettazione sentieristica dedicata Bike/E-bike, percorsi storici/ 

valorizzazione storico culturale del territorio e dei sentieri 

Club Alpino Italiano Cartografia e topografia + GPS 

Collegi/ordini professionali Nessuna risposta 

Comuni Nessuna risposta 

Comunita' Montana  Nessuna risposta 

Enti regionali Foundraising per gli enti 

Guida ambientale escursionistica (AIGAE)/ 

guida ecologica volontaria (GEV) 

Cartografia e topografia + GPS, educazione ambientale alle scuole 
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ARGOMENTI DI INTERESSE
Analisi differenziata

Non ha risposto
Sentieristica dedicata Bike/e- Bike
Percorsi storici/ valorizzazione storico culturale del territorio e dei sentieri
Educazione ambientale/civica alle scuole
Cartografia, topografia, orientamento, uso gps
Sensibilizzazione verso il turismo responsabile
Narrazione  e Valorizzazione microstorie territoriali
Manutenzione opere di regimazione idraulica
Manualità ed esperienza
Gestione fruitori dei sentieri/utenza
Foundraising per gli Enti
Biodiversità
Agricoltura e allevamento per valorizzazione sostenibile del territorio
Suggerimenti già dati in precedenti occasioni
Muri a secco, mulattiere, selciati storici
Mulattiera in pietra
Lavorare in team
Interventi per sicurezza e selciati storici
Formazione per operare le scelte prioritarie
Conoscenza dei materiali naturali (presenti sul territorio)



Impresa campo turistico/aziende Percorsi storici/ valorizzazione storico culturale del territorio e dei 

sentieri 

Imprese edili/studi tecnici Progettazione sentieristica dedicata Bike/E-bike 

Libero professionista/privato Sensibilizzazione verso il turismo responsabile, percorsi storici/ 

valorizzazione storico culturale del territorio e dei sentieri 

Parco/centri divulgativi Educazione civica, ambientale e biodiversità, manualità ed esperienza 

 

PREFERENZE ORGANIZZATIVE 

 

PERIODO DELL’ANNO PER LO SVOLGIMENTO DEL CORSO 

Ai partecipanti è stato chiesto di esprimere una preferenza sul periodo dell’anno (trimestre) nel quale svolgere i corsi (In 

quale periodo dell'anno potresti partecipare?) 

PREFERENZE PERIODO DI SVOLGIMENTO CORSI TOTALE 

Tutto l'anno, indifferente 18 

I trimestre 8 

Non ha risposto 7 

II trimestre 4 

III trimestre 4 

I e IV trimestre 3 

I e III trimestre 2 

I, II e III trimestre 1 

I, II e IV trimestre 1 

IV trimestre 1 

TOTALE  49 

 

 

Come si evince dall’analisi complessiva dei dati, la maggior parte dei partecipanti non ha espresso una reale preferenza 

sul periodo di svolgimento dei corsi; la seconda preferenza data suggerisce di svolgere i corsi nel I trimestre dell’anno. 

Anche in questo caso molti dei partecipanti non hanno espresso una preferenza. 

 

 

0

5

10

15

20

Tutto
l'anno,

indifferente

I trimestre Non ha
risposto

II trimestre III trimestre I e IV
trimestre

I e III
trimestre

I, II e III
trimestre

I, II e IV
trimestre

IV trimestre

PREFERENZE PERIODO DI SVOLGIMENTO DEI CORSI 
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Se mettiamo in relazione la tipologia di stakeholder con la preferenza del periodo di svolgimento dei corsi emerge quanto 

segue: 

 

Tipologia di stakeholder Preferenze periodo di svolgimento dei corsi 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

Tutto l'anno, indifferente 

Club alpino Italiano Tutto l'anno, indifferente (poche risposte) 

Collegi/ordini professionali I e III trimestre 

Comuni II trimestre 

Comunita' Montana  Tutto l'anno, indifferente 

Enti regionali Tutto l'anno, indifferente, I, II e III trimestre 

Guida ambientale escursionistica (aigae)/ guida 

ecologica volontaria (gev) 

Tutto l'anno, indifferente, III trimestre 

Impresa campo turistico/aziende I e IV trimestre, tutto l'anno, indifferente 

Imprese edili/studi tecnici Preferenze diversificate durante tutto l’anno (I, II, III, IV trimestre) 

Libero professionista/privato Tutto l'anno, indifferente, I trimestre 

Parco/centri divulgativi Tutto l'anno, indifferente, I trimestre 
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PREFERENZE PERIODO DI SVOLGIMENTO
Analisi differenziata

Tutto l'anno, indifferente II trimestre I trimestre Non ha risposto

I e IV trimestre IV trimestre III trimestre I, II e IV trimestre

I e III trimestre I, II e III trimestre



PREFERENZE CALENDARIZZAZIONE DEI CORSI (SESSIONI, MODULI, GIORNATE) 

Ai partecipanti è stato chiesto di esprimere una preferenza sulla calendarizzazione dei corsi, con particolare attenzione 

alla distribuzione temporale: sessioni separate o giorni consecutivi (Come preferiresti venisse organizzato il corso?). 

 

La maggior parte ha quindi espresso di preferire che i corsi siano organizzati in sessioni separate, anche se tale preferenza 

non è preponderante (25 risposte rispetto a 20). 

Una netta differenza delle preferenze date si rileva solo nelle risposte date il 3 dicembre. 

 

 

Se mettiamo in relazione la tipologia di stakeholder con la preferenze rispetto all’organizzazione dei corsi, emerge quanto 

segue: 

Tipologia di stakeholder Preferenze organizzazione dei corsi 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

50% più giorni consecutivi, 50% sessioni separate 

Club alpino Italiano Più giorni consecutivi 

Collegi/ordini professionali Sessioni separate 

2520

4

PREFERENZE ORGANIZZAZIONE CORSI
Dati complessivi

Sessioni separate Più giorni consecutivi Non ha risposto
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PREFERENZE ORGANIZZAZIONE CORSI
Analisi differenziata

Sessioni separate Più giorni consecutivi Non ha risposto



Comuni Più giorni consecutivi (unica risposta) 

Comunità Montana  Sessioni separate 

Enti regionali Sessioni separate 

Guida ambientale escursionistica (Aigae)/ guida 

ecologica volontaria (Gev) 

Più giorni consecutivi 

Impresa campo turistico/aziende Sessioni separate 

Imprese edili/studi tecnici Più giorni consecutivi 

Libero professionista/privato Più giorni consecutivi 

Parco/centri divulgativi Sessioni separate 

 

Da cui è possibile desumere che sia per le PP.AA. che per i professionisti e le imprese sarebbe più utile distribuire in sessioni 

separate i piani formativi piuttosto che concentrare le attività formative in più giorni consecutivi così da garantire una più 

agevole partecipazione. 

 

DOCENTI E PARTECIPANTI DA COINVOLGERE 

 

Ai partecipanti è stato chiesto di suggerire quali potrebbero essere le persone da coinvolgere per la docenza dei corsi di 

formazione (Chi, a tuo avviso, ente/scuola/impresa/soggetto, bisognerebbe coinvolgere nell'iniziativa formativa in qualità 

di docente?) 

 

 DOCENTI DA COINVOLGERE Totale 

Non ha risposto 15 

Scuole 6 

Università 3 

Professionisti 3 

Imprese 3 

Enti locali 3 

Scuole professionali (anche ex insegnanti e alunni), enti di gestione, università 2 

Associazioni promozione territorio e sport 2 

Comunicatori esperti 2 

Tecnici forestali, agronomi, ERSAF, CAI 1 

Professionisti che lavorano direttamente sul campo, CAI 1 

Ordini professionali 1 

Guide ambientali escursionistiche 1 

Enti, scuole 1 

Enti ed imprese 1 

Ente, scuola, associazioni (es. CAI, guide) 1 

Comuni e Università 1 

AIGAE, Agricoltori e Allevatori 1 

Professionisti, università, enti 1 

TOTALE 49 

 



 

Anche in questo caso molti dei partecipati non hanno dato una risposta; tralasciando questi dati, è possibile affermare 

che la maggioranza dei soggetti intervistati suggerisca un coinvolgimento forte degli enti e delle scuole/associazioni 

mentre sia limitata a poche unità il numero di soggetti che preferirebbe un coinvolgimento di soggetti non istituzionali.  
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DOCENTI DA COINVOLGERE
Analisi differenziata

Non ha risposto

Scuole

Imprese

Enti locali

Associazioni promozione territorio e sport

Comunicatori esperti

Università

Scuole professionali (anche ex insegnanti e alunni), enti di gestione, università

Professionisti che lavorano direttamente sul campo, CAI

Professionisti

Guide ambientali escursionistiche

Comuni e Università

AIGAE, Agricoltori e Allevatori

Professionisti, università, enti

Tecnici forestali, agronomi, ERSAF, CAI

Ordini professionali

Enti, scuole

Enti ed imprese

Ente, scuola, associazioni (es. CAI, guide)



Se mettiamo in relazione la tipologia di stakeholder con la preferenze rispetto ai docenti da coinvolgere, emerge quanto 

segue: 

 

Tipologia di stakeholder Preferenze docenti da coinvolgere 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

Associazioni promozione territorio e sport, Comunicatori esperti 

Club Alpino Italiano Scuole (unica risposta) 

Collegi/ordini professionali Nessuna risposta 

Comuni Comuni e Università 

Comunità Montana  Nessuna risposta 

Enti regionali Professionisti che lavorano sul campo, Regione 

Guida ambientale escursionistica (Aigae)/ guida 

ecologica volontaria (Gev) 

Università ed imprese 

Impresa campo turistico/aziende Scuole (unica risposta) 

Imprese edili/studi tecnici Professionisti (unica risposta) 

Libero professionista/privato Guide ambientali escursionistiche, AIGAE 

Parco/centri divulgativi Scuole professionali, Enti di gestione 

 

Ai partecipanti è stato chiesto di suggerire quali potrebbero essere le persone che sarebbe opportuno partecipassero ai 

corsi di formazione (Chi a tuo avviso, ente/scuola/impresa/soggetto, bisognerebbe coinvolgere nell'iniziativa formativa in 

qualità di partecipante?) 

PARTECIPANTI DA COINVOLGERE AI CORSI Totale 

Non ha risposto 16 

Scuole 5 

Imprese 5 

Guide Ambientali Escursionistiche associate ad A.I.G.A.E. 3 

Tutti 2 

Professionisti 2 

Enti locali 2 

Associazioni promozione territorio e sport 2 

A. Salsa e un comunicatore 2 

Università 1 

Sezioni CAI, associazioni pro loco, polisportive 1 

Scuole, impresa, professionisti 1 

Scuole professionali (anche ex insegnanti e alunni), enti di gestione, università 1 

Professionisti, università, enti 1 

Polo formazione professionale di Sondrio (formatore, operatore edile, operatore agricolo) 1 

Operatori turistici 1 

Ente, scuola, imprese, associazioni (es. CAI, guide) 1 

Comuni e Università 1 

AIGAE, Agricoltori e Allevatori 1 

TOTALE 49 

 



 

Anche in questo caso molti dei partecipati non hanno dato una risposta; tralasciando questi dati, possiamo dire che la 

maggior parte ha suggerito di coinvolgere le scuole e le imprese. Sono stati dati dei suggerimenti anche rispetto alle guide 

ambientali escursionistiche. 
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PARTECIPANTI DA COINVOLGERE
Analisi differeziata

Non ha risposto
Scuole
Professionisti
Imprese
Enti locali
Associazioni promozione territorio e sport
A. Salsa e un comunicatore
Università
Scuole professionali (anche ex insegnanti e alunni), enti di gestione, università
Professionisti, università, enti
Guide Ambientali Escursionistiche associate ad A.I.G.A.E.
Comuni e Università
AIGAE, Agricoltori e Allevatori
Tutti
Sezioni CAI, associazioni pro loco, polisportive
Scuole, impresa, professionisti
Polo formazione professionale di Sondrio (formatore, operatore edile, operatore agricolo)
Operatori turistici
Ente, scuola, imprese, associazioni (es. CAI, guide)



Se mettiamo in relazione la tipologia di stakeholder con i suggerimenti rispetto ai partecipanti ai corsi, emerge quanto 

segue: 

Tipologia di stakeholder Preferenze partecipanti da coinvolgere 

Associazioni/cooperative/volontari interesse 

ambiente/turismo 

Enti locali, Associazioni promozione territorio e sport 

Club Alpino Italiano Istituto tecnico per geometri per la realizzazione del catasto sentieri 

Collegi/ordini professionali Nessuna risposta 

Comuni Parchi e Comunità Montana 

Comunità Montana  Nessuna risposta 

Enti regionali Enti locali, Regione e Comunità Montana 

Guida ambientale escursionistica (Aigae)/ guida 

ecologica volontaria (Gev) 

Guide Ambientali Escursionistiche associate ad A.I.G.A.E., scuole ed 

Enti pubblici 

Impresa campo turistico/aziende Associazioni proloco/ reti di impresa turistiche, I proprietari dei 

terreni ed i cittadini dei comuni attraversati 

Imprese edili/studi tecnici Impiegati pubblici, uffici tecnici 

Libero professionista/privato Scuole, università 

Parco/centri divulgativi Scuole professionali, Enti, Associazioni sportive, imprese boschive, 

volontariato 

 

VALUTAZIONE IMPATTI 

E’ stato chiesto infine di valutare gli esiti dell’attività in aula di ciascun workshop. 

Tralasciando le risposte date online, possiamo dire che la percezione dell’utilità di entrambi i momenti di lavoro e 

condivisione, sono stati valutati positivamente. 

Rispetto alle domande poste, i risultati sono quelli che seguono: 

Valutazione degli impatti-domande poste Risposte date % risposte positive 

Come valuti il possibile impatto del progetto in 
termini occupazionali?  

7 neutro, 1 non risposto, tutti gli 
altri positivo 

L’ 83% ha dato una risposta 
positiva 

Come valuti il possibile impatto del progetto in 
termini di cooperazione?  

3 neutro, 1 non risposto, tutti gli 
altri positivo 

Il 91% ha dato una risposta 
positiva 

Come valuti il possibile impatto del progetto in 
termini di acquisizione di competenza?  

1 neutro, tutti gli altri positivo Il 99% ha dato una risposta 
positiva 

Come valuti il possibile impatto del progetto in 
termini di valorizzazione territoriale?  

1 neutro, tutti gli altri positivo Il 99% ha dato una risposta 
positiva 

Come valuti il possibile impatto di progetto in 
termini di miglioramento dello stato manutentivo 
dei sentieri?  

Tutti lo ritengono positivo Il 100% ha dato una risposta 
positiva 

Come valuti gli esiti delle attività di aula del 
workshop?  

2 non hanno risposto, tutti gli 
altri hanno dato risposta positiva. 

Il 96% ha dato una risposta 
positiva 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE EMERSI DAI WORKSHOP 

 



WORKSHOP POMERIDIANO, SPUNTI DI RIFLESSIONE 

ASPETTI ORGANIZZATIVI DEI CORSI 

Domanda/sollecitazione Risposta 

Sulla durata dei corsi 5 gg potrebbero essere troppi 

in termini di giornate lavorative “perse” 

Una trasferta di 5 gg potrebbe essere troppo 

onerosa (trasporto, vitto e alloggio) 

 

 

 I corsi realizzati in Svizzera saranno replicati in Italia 

e i docenti/ contenuti del corso saranno gli stessi; in 

questo modo si vuole dare omogeneità alla 

formazione transfrontaliera e offrire le stesse 

opportunità a chi frequenterà le sessioni. 

Si suggeriscono pertanto più giornate diluite nel 

tempo 

Dipende dai pacchetti, alcuni dei quali sono già 

consolidati in quanto si riferiscono a corsi già 

sperimentati in territorio svizzero (p.e. muro a 

secco). Per esigenze formative e “pratiche” si tratta 

di un pacchetto completo che sviluppa la parte 

formativa in aula e sul campo in circa 5 giorni 

consecutivi.  

Come rispondere ad un esigenza formativa diffusa 

sul territorio? 

Obiettivo del progetto è che in futuro si formino i 

formatori. Questo consentirebbe di dare una risposta 

omogenea e quanto più diffusa alla domanda 

formativa dei territori transfrontalieri 

I corsi sono aperti a tutti, anche ai volontari?  

 

Si, viene data priorità alle MPMI/PMI, ma non è 

esclusa la partecipazione di volontari 

Servono dei requisiti per l’accesso ai corsi?  

 

I corsi di progettazione sono rivolti a professionisti 

pertanto c’è bisogno di avere determinati requisiti 

(tra l’altro per questo tipo di corsi si stanno 

coinvolgendo gli ordini professionali, anche per 

riconoscere dei crediti formativi).Per le altre sessioni 

non è obbligatorio. 

 

 

 

I CONTENUTI DEI CORSI 

Domanda/sollecitazione Risposta 

I corsi sull’utilizzo dei gis prevede che si “impari ” a 

fare data entry sulla base di dati già in possesso 

oppure che si rilevino informazioni sul campo ?  

Si prevedono entrambe le attività, con particolare 

attenzione alla seconda. 

In tema di ingegneria naturalistica si suggerisce di 

non trattare solo gli aspetti tecnici/da manuale, ma 

E’ sicuramente importante partire da situazioni 

concrete valutando anche i limiti non solo 



anche di dare evidenza ai limiti, agli impatti sul 

paesaggio e agli aspetti normativi (vedi per 

esempio il consolidamento dei versanti). 

progettuali ma anche procedurali, pertanto si 

cercherà di promuovere un lavoro quanto più 

sinergico tra progettisti e le imprese. 

Si suggerisce di realizzare la formazione in campo 

in diversi ambienti (p.e. uno sui sentieri di pianura 

e uno sui sentieri montani), affrontando casi 

realistici e non ipotetici. 

Si tratta di proposte che potranno essere realizzate 

in un secondo momento in quanto richiedono una 

maggiore capillarità dell’offerta formativa e una 

modalità di erogazione già collaudata e condivisa  

Introdurre elementi innovativi nei corsi, si 

suggerisce di introdurre l’uso delle cave di prestito 

(sessione muretti a secco). Si consiglia in termini 

generali di valutare gli impatti derivanti dall’utilizzo 

di materiale non locale (trasporto in elicottero 

quindi costi elevati e impatti ambientali 

significativi) 

Sono elementi che verranno sicuramente presi in 

considerazione 

I sentieri non riguardano solo la montagna, ma 

anche le zone di pianura; la mobilità dolce in 

pianura è rilevante e richiede una progettazione 

seria (per esempio che permetta di percorrere 

zone sicure, gradevoli e non trafficate). 

 

Tema che verrà sicuramente considerato 

I sentieri come occasione per raccontare storie del 

territorio e del sentiero stesso; si suggerisce di 

inserire contenuti narrativi. 

 

Aspetto che non potrà essere sviluppato 

approfonditamente nelle varie sessioni dei corsi 

(necessità di un progetto a sè); si ricorda che la 

Regione Lombardia è impegnata nella progettazione 

di un app sugli sport di montagna che, tra i servizi, 

potrebbe offrire all’utente una guida virtuale lungo i 

sentieri. 

 

Si propone di inserire un argomento specifico sui 

sentieri destinati alle bike/e-bike 

L’argomento verrà trattato, si ritiene infatti 

importante valorizzare la polifunzionalità dei sentieri, 

ma nello stesso tempo bisogna essere consapevoli 

che già in fase di progettazione non tutti i sentieri 

possono essere dedicati anche alle bike (per 

dimensione, posizione, pendenza, stato fisico ecc). 

La Regione fa un cenno ad un altro progetto europeo 

del quale è capofila; il progetto, E-bike affronterà 

nello specifico il questo tema, traendo validi spunti 

dal progetto Upkeepthealps. 

 

 

SUGGERIMENTI SULL’EFFICACIA DEL PROGETTO 



Domanda/sollecitazione Risposta 

Ascolto a chi si trova sul territorio per la situazione 

della rete sentieristica, per individuare le situazioni 

che necessitano di intervento e far emergere i 

bisogni, per indirizzare gli interventi e dare una 

priorità.  

Il coinvolgimento dell’utenza è uno degli obiettivi di 

comunicazione del progetto in carico soprattutto alla 

Regione Lombardia. 

La percezione di quello che si farà, dell’utilità e il 

rispetto di quanto si è fatto (e del patrimonio della 

rete sentieristica) verrà percepito meglio se si 

instaurerà fin dall’inizio un rapporto con i fruitori.  

 

Il coinvolgimento dell’utenza è uno degli obiettivi di 

comunicazione del progetto in carico soprattutto alla 

Regione Lombardia.  

Gli enti locali non hanno come priorità quella di 

investire nella manutenzione della rete 

sentieristica, lo fanno solo in casi di emergenza 

(per esempio in seguito ad eventi di dissesto 

idrogeologico) 

Come tutte le cose ci vuole tempo, l’importante è 

creare una massa critica sia di conoscenze sia di 

esperienze che orientino i policy maker (soprattutto 

enti) nelle scelte di investimento e valorizzazione dei 

territori che governano. 

 

E’ necessario far comprendere da subito alle 

pubbliche amministrazioni quali sono gli obiettivi, 

le strategie e le ricadute (miglioramento della 

qualità della vita, impatto turistico, maggiore 

attrattività, tutela del territorio, sostenibilità degli 

interventi ecc). In questo modo potrebbero 

modificare le priorie priorità di 

investimento/intervento sul territorio. 

 

Col progetto si vuole fornire una best practice che 

orienti le scelte future, anche delle PA. 

Le PA, in quanto stakeholder, saranno coinvolti nelle 

varie fasi del progetto (ragion per cui Regione 

Lombardia è uno dei partner). 

Tutti gli esiti del progetto, i materiali, gli e-book, 

verranno messi a disposizione on line, per dare 

continuità e diffusione al progetto. 

È necessario anche valorizzare le esperienze 

pregresse, vedi per esempio progetto Interreg 

Charta Itinerum (che ha permesso di  rilevare i 

sentieri al confine italo svizzero nelle province di 

Varese Como e Sondrio). 

 

Gli esiti del progetto sono stati fondamentali per la 

scrittura della legge regionale n. 5 del 27 febbraio 

2017 e del regolamento attuativo. Ci si auspica che lo 

stesso avvenga per il progetto UPKEEPTHEALPS 

Si suggerisce di valutare le esperienze pregresse da 

entrambi i lati, ITA e CH e definire uno scheda di 

valutazione per valutare quali sono state le 

ricadute positive. 

 

Il lavoro viene impostato proprio in quest’ottica, 

partendo già dalle esperienze di ciascun partener e 

valorizzando quelle che hanno avuto maggior 

impatto positivo. 

 

La collaborazione transfrontaliera è prevista solo 

tra enti o anche tra imprese e professionisti? 

Sicuramente anche tra imprese, che sono le prime 

destinatarie del progetto. 



Si ritiene importante formare anche gli 

utenti/fruitori dei sentieri. 

Gli utenti verranno informati e “formati” attraverso 

una comunicazione efficace del progetto e degli esiti 

dello stesso. 

Si consiglia di non intervenire su tutta la rete 

sentieristica, ma di selezionare i sentieri di qualità, 

selezionando le eccellenze... 

Già oggi non tutti i sentieri vengono “mappati” e resi 

fruibili all’utenza; la rete dei sentieri è molto più 

ampia di quella sino ad ora “utilizzata” ai fini 

escursionistici. Una selezione degli interventi 

pertanto si concentra già solo su una porzione di 

sentieri, a maggior ragione, visto che le risorse sono 

esigue. 

 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE EMERSI NEL CORSO DEL WORKSHOP DEL 3 DICEMBRE 

Tema emerso 

Welfare ed inclusione sociale nella manutenzione dei sentieri: progetti di inserimento persone 

disoccupate che si sono trovate fuori dal mercato del lavoro per età/sesso/situazione contingente 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dei sentieri, distinzione attività più o meno specialistiche 

Valorizzazione paesaggistica e culturale 

Certificazione delle competenze, figura professionale ibrida 

Coordinamento progetti esistenti per esempio sulla formazione dei muretti a secco 

Rilievo sentieri, ricognizione esistente 

Segnaletica, cartellonistica 

Differenze tra sentieri, funzioni differenti (funzionali uso agricolo, storici, per escursionismo ecc) rende 

necessaria la diversificazione degli interventi 

Regolamentazione usi promiscui  

 

 

 

 



 

CONCLUSIONI 

“L'istruzione e la formazione sono le armi più potenti che si possono utilizzare 

per cambiare il mondo.” Nelson Mandela  

 

Il percorso di coinvolgimento e ascolto ha rappresentato un vero e proprio processo di costruzione congiunta dell’offerta 

formativa. Partendo da un’importante intuizione progettuale le due giornate di Varese e Poschiavo hanno dato avvio ad 

uno scambio comunicativo “dialogico”, un incontro tra esperienze e punti di vista, più o meno differenti, oggi in piena 

fase di armonizzazione.  

I due incontri, dislocati su territorio in modo strategico, hanno infatti permesso di dar voce a domande e proposte, criticità 

e spunti di riflessione provenienti da tutte le tipologie di stakeholder, con una logica di inclusione e partecipazione attiva.  

I potenziali partecipanti al corso sono, infatti, parte integrante del progetto e recepire le loro esigenze più concrete 

rappresenta elemento imprescindibile per comporre (a più mani) una proposta formativa che garantisca massima 

concretezza ed efficacia degli interventi. 

Per la elaborazione del piano formativo sul fronte dei contenuti, oltre a quanto già previsto in fase preliminare, verranno 

quindi sviluppati i temi emersi/proposti e adottate modalità e tecniche di erogazione che tengano nel dovuto conto sia le 

esigenze di carattere pratico dei potenziali partecipanti che quelle di carattere didattico. 

 “Il valore di un’idea sta nel metterla in pratica”.  

Thomas Alva Edison 

 

L’idea progettuale sta ora prendendo forma nella sua applicazione più concreta. 

Questa prima fase di presentazione e avvio dei lavori si è concretizzata nell’analisi e ascolto dei contesti di riferimento in 

cui operano gli stakeholder coinvolti nel progetto formativo, con una serie di interventi e interviste conoscitive (on-line 

e/o di persona) che, oltre a scoprire i loro bisogni e le loro aspettative, ha permesso di dare un chiaro segno del ruolo che 

ciascuno degli stakeholder riveste nell’ambito progetto in quanto attori, protagonisti e non semplici fruitori. L’output 

finale di processo è il presente documento di “Training Needs” che consolida l’analisi realizzata a monte del progetto UTA, 

e che sintetizza in forma grafica e discorsiva i bisogni e le aspettative dei potenziali partecipanti al percorso formativo. A 

cui è seguito un processo di definizione degli obiettivi di apprendimento e di sviluppo individuali e organizzativi rivisti alla 

luce dell’analisi dei bisogni (training needs). L’output di questa fase sarà il documento “Training Targets”, che sancisce la 

condivisione degli obiettivi formativi.  

La terza fase prevede l’avvio della macro-progettazione didattica. L’output di questa fase è il documento di macro-

progettazione “Training Process”, completo di gantt, che descrive il processo dell’intero progetto formativo. Seguita da il 

processo di Learning & Training design, in cui i progettisti/formatori, partendo dagli obiettivi di apprendimento e di 

sviluppo di conoscenze e competenze, “disegnano” e personalizzano i contenuti tecnico-didattici e i programmi anche 

sulle esigenze e le aspettative dei potenziali fruitori emerse in occasione dei due workshop. In questa fase di micro-

progettazione vengono stabilite nel dettaglio le “training actions” più funzionali e selezionate metodologie didattiche più 

indicate al progetto e realizzati anche eventuali materiali didattici. L’output di questa fase è il “Training Plan”, un 

documento che contiene il progetto formativo in tutti i suoi dettagli esecutivi, dai contenuti tecnici al crono-programma 

didattico, dai materiali didattici (slides, dispense, schede lancio delle esercitazioni).  

 

A questo punto si passerà alla erogazione della formazione da parte dei docenti/formatori. Le principali azioni in questa 

fase sono, oltre all’erogazione diretta, il monitoraggio continuo e costante del gradimento, dei livelli di apprendimento e 

dell’efficacia dell’organizzazione didattica.  

Nell’ultima fase il team di progetto lavorerà sulla produzione della documentazione di rendicontazione finale, il “training 

report”. 



Tutte le metodologie adottate saranno caratterizzate da: 

 alta esperienzialità;  

 interattività continua;  

 feedback continui;  

 prove pratiche;  

 apprendimento cooperativo;  

 sperimentazione attiva.  

 

Con la trasparenza che fin dall’inizio ha contraddistinto l’intero progetto, ogni fase sarà condivisa sul sito ufficiale e sui 

social ad esso afferenti. 


